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«B»: solo Palermo e Perugia progrediscono in vetta 
Bloccala a stento ( M ) la Ternana 

La Reggiana si salva 
in «zona Cesarmi» 

con il rincalzo Rizzati 
La capolista ha mancato solo per ingenuità f«en plein» sul campo emiliano 
[ARCATORI: Cucchi (T) al . far battere alla Ternana una rete incustodita non arriva 
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MARCATORI: Cucchi (T) al 
15* e Rizzati (R) al 45' del
la ripresa. 

REGGIANA: Boranga 4; Mari
ni 6, Vignando 6+'» Picella 
B+, Berdncasa 6, Stefanello 
ti; Spagnolo 6, Galletti 6, 
Zandoli 6,5, Passalacqua 6 
(Rizzati dal 72'), Zanon 6, 
(N. 12: Bartolini). 

TERNANA: Geromel 6; Pan-
drin 6, Brutto 7; Mastropa-
squa 8, Fontana 6, Marinai 
6 + ; Cardino 6 + , Valle 7 + , 
Jacolino 7, Russo 7, Cucchi 
8-r. (N. 12: De Luca; n. 13: 
Verzini). 

ARBITRO: Casarìn di Mila-
no, a. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 16 gennaio 
Tutti contenti, nessuno con

tento. C'è spazio per ogni opi
nione, compresa quella di chi, 
vedendo e discorrendo da neu
trale, parla d'una partita vi
brante, combattuta senza il 
ricorso ad asfissianti misure 
pseudo-tattiche; una partita 
veloce ed accanita nonostan
te la lunga inattività del due 
portieri, in vari periodi an
che bella. 

Resta il fatto che la Reg
giana s'è segnata col gomi
to, raddrizzando all'ultimissi
m o istante le gambe paurosa
mente sbilenche d'un match 
sofferto probabilmente più de
gli avversari, un match che a-
veva sperato — e in certi mo
menti meritato — di vincere, 
ma soprattutto temuto di per
dere. E, per contraltare, re
sta la constatazione che solo 
per un niente, diciamo pure 
per un'ingenuità, la degna ca
polista ha mancato l'ere plein 
in terra emiliana. 

Vittoriosa a Modena e Ce
sena, la Ternana credeva or
mai d'essere passata ~ senza 
una scottatura anche attra
verso gli infuocati assalti a 
ripetizione della squadra gra
nata. Era andata in vantaggio 
con Cucchi un quarto d'ora 
dopo il riposo, quando i rivali, 
col bilancino del farmaci
sta, potevano forse pretendere 
qualcosa di più, ma poi con 
lo stesso infaticabile e ammi
revole veterano aveva colpito 
una traversa, legittimando il 
provvisorio verdetto e rimet
tendo bruscamente allo sco
perto il periodo nero di Bo
ranga, che sembra ancora sot
to choc per l'infortunio di ol
tre un mese fa a Palermo, vi
s to che da allora la Reggiana 
non ha più vinto e Boranga 
non ha più convinto. 

Niente croce addosso al por
tiere: sarebbe ingeneroso, ma 
non v*è dubbio che in due cir
costanze — gol e traversa — 
s'è fatto trovare insicuro e 
fuori tempo. Niente croce per
chè a diciotto minuti dal ter
mine, con la squadra che ri
schiava di cedere sul piano 
psicologico per l'inutilità del
le energie generosamente spe
se nell'inseguimento ad una 
Ternana sicura, manovriera, 
brava e fortunata quel tanti
n o che non guasta, Galbiati ha 
gettato nella mischia Rizzati 
ed i l ragazzo ferrarese s'è 
trasformato nella carta prov
videnziale. Il jolly sull'ultimo 
pallone. 

Non importa — alla Reggia
na, s'intende — se è avvenu
to col concorso dei ternani, 
che nella circostanza hanno 
peccato di presunzione, osta
colando Rizzati con eccessiva 
disinvoltura permettendogli di 
raccogliere una rimessa late
rale di Picella, di andarsene 
in slalom verso Geromel mal
grado il tentativo di Pandrin 
di abbracciarlo poco affettuo
samente e infine di sconfigge
re il guardiano con un tiro 
che ha tramutato il Mirabel-
lo in una Santa Barbara im
provvisamente impazzita. 

Niente croce per Boranga, 
bravissimo in altri cento ap
puntamenti, ma la maggior 
gratitudine per quel goal-giu
stizia deve essere stata inti
mamente espressa dal portie
re granata. Nel primo tempo, 
con Boranga e Geromel sem
pre all'erta ma sostanzialmen
te disoccupati, s'è preso no
ta di un ottimo lavoro reci
proco, condotto da un'area al
l'altra, dove le due squadre 
misuravano alacramente gli 
uomini migliori. 

E Boranga — in questi 43' 
vivificati dalle scorribande di 
Zandoli e Spagnolo in un sen
so, dall'efficace foot ball di 
Jacolino e dalle serpentine di 
Cardillo (poi ammansito dal 
deciso Marini) nell'altro — 
temeva fl peggio soltanto al 
41'. Valle sfuggiva a Vignan
do sulla sinistra e rimetteva 
a centro area: respinta dal
l'esordiente e positivo Benin
casa, la palla giungeva a Car
dillo: tiro deviato da Jaco
lino e montante accarezzato. 
- Boranga, però, capitolava al 
15' della ripresa, dopo che 
Spagnolo (spintonato da Brut
to) aveva concluso a fil di 
palo e dopo che ancora il 
tempestivo Brutto aveva soc
corso Fontana, intervenendo 
su Zandoli lanciato a rete da 
Picella. Il goal nasceva da un 
errore dell'arbitro che arre
trava il pallone di un paio 
di metri, sulla sinistra, per 

far battere alla Ternana una 
punizione per fallo in area 
di Bonincasa su Cardillo. Ja
colino toccava a Cucchi che 
con un diagonale trovava Bo
ranga in ritardo, infilandolo 
dalla parte opposta. 

Rabbiosa controffensiva dei 
granata e pareggio mancato 
al 23', allorché su punizione 
di Vignando e intervento di 
Pandrin, Marini davanti alla 

rete incustodita non arrivava 
ad agganciare la palla. Lo 
scampato pericolo regalava 
nuova padronanza ai ternani 
che si distendevano in alcune 
minacciose manovre. Al 38' 
Cucchi sfiorava il raddoppio: 
la traversa salvava l'indeciso 
Boranga. E al 90' Rizzati sal
vava la Reggiana. 

Giordano Marzola 

Di misura il Palermo (1-0) 

Steso il Monza 
da un 

MARCATORE: Ferrari (P.) al 
3' della ripresa su calcio di 
rigore. 

PALERMO: Girardi 6; Sgraz-
zutti 6, Pasetti 6; Reta 5, 
Landini 6, Lanari 6; Favalli 
5, Ferrari 7, Troja 5 (Ber-
cellino dal 46', 5), Vanello 6, 
Di Francesco 5. (N. 12 Fer
retti). 

MONZA: Cazzaniga 7; Vigano 
7, Lievore 7; Fontana 6, 
Trebbi 6, Carenti 5; Berto-
gna 5, Pepe 5, Perego 5, De-
ho 5, Quintavalle 4 (Sanse-
verino dal 54', 5). (N. 12 
Evangelista). 

ARBITRO: Reggiani, di Bolo
gna 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 16 gennaio 

Il Palermo ha battuto il 
Monza e si è portato al secon
do posto in classifica. Il suc
cesso dei rosanero è giunto al 
3' della ripresa su calcio di ri-
gore trasformato da Ferrari. 
L'l-0 comunque non det>e far 
credere a una vittoria conqui
stata con affanno in quanto i 
siciliani hanno evidenziato per 
tutto l'arco dei 90' una costan
te supremazia territoriale an
che se non sono stati fortuna
ti nelle conclusioni. 

Inizia con il Palermo all'at
tacco e al 5' su un cross di 
Vanello Di Francesco, da tre 
metri, non riesce a deviare di 
testa anche perchè ostacolato 
da Lievore. Tre minuti dopo, 
su lancio di Dehò, Bertogna 
da quattro metri non riesce 
ad agganciare con Girardi in 
uscita. 

Al 19' per disattenzione Pa
setti lascia un pallone a Dehò 
che taglia subito per Berto
gna la cui giravolta sorvola la 
traversa. Al 24 Ferrari impe-

rigore 
gna a terra Cazzaniga che de
via in angolo. 

Al 25' Troja salta Fontana e 
Trebbi poi tira quasi a colpo 
sicuro rasoterra, ma ancora 
una volta il portiere brianzolo 
si allunga a terra e devia in 
angolo. Al 36' il Palermo è vi
cinissimo al gol: da Troja a 
Ferrari e da questi ancora a 
Troja la cui conclusione di te-
sta fa gridare alla rete, ma 
Trebbi sulla linea salva men
tre Cazzaniga era appena riu
scito a sfiorare il pallone de
stinato in fondo alla sua rete. 

Nella ripresa il Palermo pre
senta Bercellino al comando 
della prima linea al posto di 
Troja che era sceso in campo 
non in perfette condizioni fisi
che e al 3' la squadra rosa-
nero passa in vantaggio. 

C'è una rimessa laterale di 
Vanello che porge a Sgrazzut-
ti, da questi ancora a Vanel
lo che entra in area e punta 
decisamente su Cazzaniga, De
hò nel tentativo di interveni
re lo falcia, è rigore inecce
pibile. L'arbitro Reggiani lo 
concede senza alcuna esitazio
ne, batte Ferrari e insacca con 
un rasoterra alla destra di 
Cazzaniga. 

Al 13' un'azione di Ferrari 
sulla sinistra, cross e Bercel
lino da tre metri non riesce 
ad agganciare; un minuto do
po Favalli conclude atto. 

Al 28' il Palermo è vicino al 
raddoppio. Di Francesco scar
ta Lievore, entra in area, ma 
conclude sul fondo, con Caz
zaniga già battuto. 

Al 35' azione Di Francesco-
Pasetti-Ferrari conclusa di te
sta da Bercellino e parata 
molto abile di Cazzaniga che 
esce accartocciandosi. 

Ninni Geraci 

uopo lo 0-0 con rAreno 

Sorrento ormai 
senza speranza? 

SORRENTO: Gridelli 7; Nolet-
ti 7, Lodrìni 6; Fnrlan 6, 
Bruscolotti 6, Lorenzini 8; 
Franzoui 5 (Bozza s.v.), An
glicani 6, Scarpa 6, Savare-
se 5, Vastola 5. (N. 12 For
ni isano). 

AREZZO: Moriggi 7; Zathtta 
7, Vergani 6; Beatrice 7, To
noni 8, Parolini 7; Galoppi 
5 (Incerti 7), Camozzi 5, 
Barlassina 6, Pupo 6, Benve

nuto 3. (N. 12 Grandini). 
ARBITRO: Trono, di Tori

no, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 16 gennaio 

C'era più pubblico del solilo 
al San Paolo di Napoli per 
una partita del Sorrento. Si 
trattava però di un folto grup
po di sostenitori dell'Arezzo, 
arrivati fin qui con numerosi 
pullman nella speranza di po
ter assistere ad una vittoria 
esterna della loro squadra, vi
sto e considerato che il Sor
rento di punti ne ha ceduti 
con molla larghezza nelle par
tite interne. E probabilmen
te anche BaUacci aveva que
sta segreta speranza, se in 
panchina, come tredicesimo, 
ha preferito mandare l'attac
cante Incerti, anziché un di
fensore. 

Il fatto è che Alrìpaldi, il 
neo-allenatore del Sorrento, si 
è regolato, e molto giustamen
te. alla stessa maniera. Un ra
gionamento di semplicità ele
mentare deve essere stato il 
suo: se oggi il Sorrento non 
batte VArezzo, vale a dire la 
diretta concorrente nella lot'a 
per la salvezza, le probabilità 
di permanenza in serie B si ri
ducono al lumicino. Malgrado 
queste buone intenzioni dei 
due allenatori, la partita è fi
nita malinconicamente zero a 
zero, e veramente, adesso, le 

Hai fatto 5? HAI VINTO!!! 
5 riparliti per «vere vincita afona 
M e aaa ter»! Ktcaartrtrta sanilo • la . 

He aarà la laura. Riceverete il alunna Inilania L. 
P. GRAZZINI . Via Ottano, 5/a . M143 FIRENZE 

(prontuario di SQO sistemi, m omaggio ai richiedenti) 

possibilità del Sorrento di 
sfuggire a una condanna di 
retrocessione sono diventate 
esigue. 

Molivi di rammarico per 
non essere riusciti a cogliere 
la posta intera ne hanno en
trambe le squadre. Più con
creto quello dell'Arezzo che al 
25' del primo tempo si è visto 
negare un netto calcio di ri
gore. Preferiamo raccontare 
subito l'azione per sottolinea
re la dimensione veramente 
monumentale del fallo: Ga-
luppi era riuscito a filtrare 
nell'area avversaria, senza tut
tavia molte probabilità di po
ter proseguire fino al momen
to del Uro, e allora smistava 
con intelligenza il pallone ter
so Benvenuto con un passag
gio smarcante, ma Furlan, vi
stosi tagliato fuori, allungava 
alla disperata una gamba e 
provocava la pesante caduta 
di Benvenuto. L'arbitro — e 
questo è stato forse il suo uni
co errore — ha fatto finta di 
niente. 

Qualche altra bella azione 
VArezzo è riuscita pure a con
gegnarla sciupandola tuttavia 
puntualmente per il malvezzo 
di affidarsi nella fase conclu
siva a certi passaqgetti risica
ti nel tentativo di favorire il 
tiro di qualche uomo piazza
to meglio e che invece, spes
so. arrivava in ritardo. Me
glio in fase offensiva, si è ri
sto l'Arezzo quando a regi
strare il suo gioco è stato In
certi Ma è durato troppo po
co tempo. 

A questo punto della partita 
difatti VArezzo non poteva 
più spingere a fondo con il 
rischio di perdere un meritato 
punto nelle battute finali. Il 
Sorrento ha avuto la sua <r oc-
casìonissima » al 40' allorché 
ha guadagnalo una punizione, 
l'ha battuta Noletti, il quale 
ha visto Lorenzini scatenato 
sulla destra portarsi sotto re
te; lo ha perfettamente rag
giunto con un invitante pal
tone e Lorenzini di testa, in 
tuffo, ha impegnato Morigi in 
una strepitosa parata. 

Michele Muro 

Meritata vittoria del Foggia sulla Lazio (1-0) in un'altalena di emozionanti momenti 

In una gara tirata allo spasimo 
Pavone al 60' 
spara a rete 
Un rigore mancato da Saltutti e alcu
ne occasioni sciupate per un soffio 

MARCATORE: Pavone (F.) al 
15' della ripresa, 

FOGGIA: Crespan 7; Valente 
7, Cola 7; Pirazzinl 7, Lenzi 
8, Re Cecconi 6; Saltutti 6, 
Garzelli 7, Rognoni 7, Mor-
rone 8 (Berta 6), Pavone 7. 
(N. 12 Malagutti). 

LAZIO: Bandoni 7; Facco 6 
(Gritti 6), Fapadopulo 6; 
Wilson 7, Polentes 7, Mar
tini 6; Massa 6, Nanni 6, 
Chinaglia 5. Moschino 6, 
Facchin 5. (N. 12 Di Vincen
zo). 

ARBITRO: Cantelli, di Firen
ze, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 16 gennaio 

Un rigore mancato da Sai-
tutti, alcune occasioni sciupa
te per un soffio, un preziosi
smo di Morrone che consente 
a Pavone di battere il forte 
Bandoni, e tanto, tanto ago
nismo sia sull'uno che sull'al
tro fronte, sono stati gli ele
menti più caratterizzanti di 
questa interessante Foggia-La
zio, una partita ricca di emo
zioni, sofferta sino all'ultimo 
minuto dai foggiani. I quali — 
va detto subito — hanno meri
tato la vittoria sia per il mag
gior volume di gioco svilup
pato, che per il continuo as
sedio portato alla rete laziale. 
Ed il gol è avvenuto (15' del 
secondo tempo) nel momento 
di maggior pressione della 
squadra pugliese per merito 
di Morrone. 

L'ex laziale, ricevuto un pal
lone dal limite dell'area, si è 
disimpegnato bene di due av
versari e, in corridoio, ha ser
vito Pavone, il quale, aggan
ciata la palla, compie due pas
si e saetta a rete da circa due 
metri senza che Bandoni pos
sa fare qualcosa. 

Il Foggia ha subito preso in 
mano • le redini del centro
campo;-dove hanno potuto-
giostrare con molta capacità 
e con ordine Morrone, Re Cec
coni e Garzelli, i quali hanno 
rappresentato i veri punti 
cardine della formazione fog
giana. 

La Lazio ha tentato di con
trobilanciare questa suprema
zia impostando il suo gioco 
su Chinaglia e Massa, ma Mo
schino, Martini e Nanni non 
hanno saputo efficacemente 
bilanciare i propri compagni 
in quanto costretti a badare 
al gioco che veniva sviluppa
to con maggior frequenza e 
con la massima velocità dagli 
avversari. Ma la Lazio ha cer
cato comunque ' di inserirsi 
con duttilità nelle trame of
fensive, ma vi è da dire che 
la difesa del Foggia questa 
volta non ha fatto cilecca: da 
Lenzi a Pirazzinl, a Colla e 
Valente, per non parlare di 
Crespan, hanno tutti giocato 
in maniera magnifica e posi
tiva. 

Chinaglia addirittura è sta
to completamente annullato 
da Lenzi che si è ripresentato 
dinanzi ai tifosi del Foggia in 
maniera superlativa e sbalor
ditiva: non ha perso un con
tatto, ha sempre anticipato il 
suo forte e diretto avversario 
annullandolo per tutta l'inte
ra partita. Basti pensare poi 
che la Lazio ha soltanto in 
un'occasione impegnata seria
mente la difesa del Foggia: nel 
primo tempo con una punizio
ne di Moschino che ha servito 
Massa il quale faceva partire 
un forte bolide che Crespan 
in tuffo deviava in angolo. 
- Tolta questa occasione il 
maggior numero di azioni of
fensive sono state effettuate 
dai padroni di casa che più 
di una volta hanno avuto po
ca fortuna. Ma la volta decisi
va della partita la si è avuta 
allorché l'arbitro Cantelli de
cretava un calcio di rigore a 
favore del Foggia per un fallo 
di mano di Polentes in piena 
area. Si era al 33' del primo 
tempo. Il rigore viene affida
to a Saltutti che con una 
gran rincorsa manda la pal
la a sbattere sulla traversa. 

La squadra reagisce bene, 
lo stesso Saltutti si butta su 
tutte le palle senza farsi pren
dere dal nervosismo. E cosi le 
azioni riprendono con quella 
continuità iniziale. Ma la par
tita compie la sua svolta, co
me abbiamo detto, ai 15' del 
secondo tempo con la rete di 
Pavone. E' il Foggia, per la 
cronaca, che perte veloce ed 
al 5* Morrone mette in otti
ma condizione Pavone che 
scatta con ritardo e quindi 
non riesce a sfruttare la buo
na occasione. All^' ancora Pa
vone in evidenza: il foggiano 
porge un pallone a Wilson e 
si presenta solo davanti a 
Bandoni, ma è fermato dal
l'arbitro. 

Al 25' Pavone ci riprova an
cora, ma Facco smorza la pal
la con la mano e l'arbitro giu
stamente non concede la mas
sima punizione in quanto il 
fallo è stato involontario. An
cora azioni del Foggia al 27* 
ed al 28' con Rognoni e Sai-
tutti serviti magistralmente 
dall'ex laziale Morrone. Al 33' 
il fallo di rigore di Polentes 
e il montante colpito da Sai-
tutti. 
• Nella ripresa è sempre la 
squadra di casa in avanti con 
la Lazio che cerca di arginare 
la supremazia foggiana con 
passaggi laterali e con un gio
co di rimessa. Al 4' Saltutti 

si libera del suo avversario e 
tira a rete: Bandoni respinge 
in angolo. Al 15' la rete del 
Foggia grazie all'azione come 
abbiamo detto entusiasmante 
di Morrone. 

A questo punto il gioco 
prudenziale della Lazio viene 
accantonato e la stessa si spin
ge continuamente in avanti al
la ricerca del pareggio. Ma in 
questa occasione è il Foggia 
che riesce a contenere bene 
le sfuriate dei romani anche 
perchè Chinaglia e Massa non 
sembrano nella migliore con
dizione. Al 22' Berta subentra 
a Morrone il quale dà man
forte al centro campo. Al 39* 
un tiro di Massa che Crespan 
para a terra. 

La risposta del Foggia è 
pronta con Saltutti il cui tiro 
va di poco fuori. Al 44' il 
Foggia raddoppia: Pavone si 
destreggia bene e libera su 
Saltutti il quale in posizione 
dubbia batte Bandoni. L'arbi
tro annulla. 

Roberto Consiglio FOGGIA-LAZIO — Un'uscita del portiere Crespan su Chinaglia. 

/tarara-Cesena 2-2 

Picat Re ci 
mette la pezza 

MARCATORI: Jacomuzzi (N) 
al 38', Ferrarlo (C) al 45' 
del primo tempo; Carni (C) 
al 40 e Picat Re (N> al 42' 
della ripresa. 

NOVARA: Pillici 6; Veschetti 
6, Unere 6; Vivian 6, Udovi-
cich 5, Grossetti 7; Benigni 
6,5, Carrera 6,5, Jacomuzzi 
7 (dal 76' Zaccarelli), Gian
nini 7, Picat Re 5. (N. 12: 
Petrovic). 

CESENA: Mantovani 6,5; Cec-
carelli 6, Ammoniaci 6; Fe
sta 8, Berni 64-, Scorsa 6; 
Catania 6,5, Luchitta 64-, 
Ferrarlo 6,5 (dal 63' Gorin 
6), Brignani 6, Ganzi 6,5. (N. 
12: Annibale). 

ARBITRO: Frasso di Capila, 4. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 16 gennaio 

Le cervellotiche decisioni 
dell'arbitro Frasso hanno ri
schiato di far degenerare una 
partita che si era avviata in
vece sui binari di uno scon
tro agonistico vivace ma cor
retto. Fortunatamente i ven
tidue giocatori in campo ri
dotti nella ripresa a venti 
per le espulsioni una per par
te decretate dal show-man del 
fischietto sono riusciti a man
tenere saldi i propri nervi 
scaricando la tensione in un 
maggiore impegno agonistico. 

Certo che l'arbitraggio ha 
condizionato non poco l'anda
mento dell'incontro danneg
giando entrambe le squadre 
ma soprattutto forse il No
vara che alla fine recrimina
va su ben due rigori non con
cessi e su uno dei dinieghi 
ha perduto Giannini espulso 
per proteste. 

I novaresi sono riusciti ad 
acciuffare il pareggio proprio 
sul finire della partita nel cor
so di ' un rabbioso forcing 
quando ormai si profilava una 
sconfitta che viste come era
no andate le cose nel corso 
dei 90' sarebbe stata per lo
ro una autentica beffa. 

TI Cesena ha comunque 
certo dimostrato ' di essere 
una squadra che sa farsi va
lere. Pratica un calcio veloce 
e manovrato, dispone di un 
micidiale contropiede e ha un 
munitissimo centrocampo do
ve eccelle Festa. Ma veniamo 
alla cronaca di questa partita 
che nell'insieme è stata com
battuta e interessante. • 

II primo tempo scorre con 
un gioco a fasi alterne, con
dotte ad un ritmo assai eie-
raio. Il Novara ha la prima 
occasione al 13\ ma su Beni
gni lanciato a rete interviene 
in extremis Ceccarelli. che rie
sce a soffiargli il pallone de
viando in corner. Al 16' i lo
cali reclamano inutilmente un 
rigore, per un vistoso mani 
in area di Luchitta. 

Il Cesena si fa vivo al 20' 
con Canzi. lanciato in area 
da Brignani. Pulici lo antici
pa con una spericolata usci
ta. Anche Mantovani, al 37' 
blocca con sicurezza una in
sidiosa rovesciata di Jacomuz
zi. Un minuto dopo deve pe
rò capitolare su un tiro di Ja
comuzzi, inutilmente contra
stato da Ammoniaci. 

Il Novara cerca il raddop
pio e il Cesena lo infila di 
contropiede, proprio allo sca
dere del 45': Luchitta lancia 
Carni, questi vince il duello 
con Vivian e serre Ferrario, 
che insacca con un forti raso
terra. 

All'inizio della ripresa, il Ce
sena perde subito Ceccarelli, 

espulso con eccessiva severi
tà, per un fallo su Benigni. 
Radice deve rivoluzionare le 
marcature e la squadra roma
gnola non riesce più ad orga
nizzare il suo gioco. Il Nova
ra ne approfitta per lanciarsi 
all'assalto. Al 16' Picat Re in
coccia di testa la traversa. • 

Al 30' Giannini è atterrato in 
area, ma l'ineffabile Frasso, 
dà il fallo al Cesena per si
mulazione. Giannini protesta e 
finisce negli spogliatoi. 

Il Novara, che perde anche 
Jacomuzzi per infortunio, (so
stituito dal tredicesimo Zac
carelli), frastornato si fa sor
prendere in contropiede: lan
cio di Festa, pronto passaggio 
a Canzi e rete di quest'ultimo. 
E' il 40'. Il Novara trova la 
forza di reagire all'immeritata 
sconfitta e al 42' Picat Re, 
dopo un batti e ribatti in area 
trova uno spiraglio giusto per 
il 2-2. 

Ezio Rondolini 

0-0 tra Brescia e Como 

Miniderby con 
nulla di fatto 

BRESCIA: Pacchetti 6: Cen-
cetti 7 (dal 46' Inselvini 6), 
Cagni 6; Fanti 6,5, Busi 7, 
Rogora 6; Depaoli 64 , Tur-
ra 7, Mazzanti 5, Guerrini 
65, Nardoni 6. (N. 12: Mur-
zilli). 

COMO: Cipollini 7; Danova 7, 
' Melgrati 6; Trincherò 6. Ma

gni 6,5, Paleari 6; Garla-
schelli 6,5, Correnti 6, Val-
longo 7. Lombardi 7, Poz-
zato 6. (N. 12: Zamparo; n. 
13: Lambrugo). 

ARBITRO: Marino di Taran
to 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 16 gennaio 

Risultato in bianco del pic
colo derby lombardo, con due 
squadre dal gioco a corrente 
alternata, che, ad alcune ot
time azioni, hanno fatto se
guire lunghi periodi di stasi, 
con continui passaggi sba
gliati e con due portieri qua
si sepmre inoperosi. Un in
contro decisamente mediocre. 
Il Brescia ha schierato fra i 
pali, al posto di Calvi infcr-

Taranto-Catania M 

Intona Gavazzi 
replica Beretti 

MARCATORI: Gavazzi (C) al 
4' e Beretti (T) al 16* del 
primo tempo. 

TARANTO: Cimpiel 6; Biondi 
6, Colletta 7; Pelagalli 6, Cat
taneo 6, Romartzini 6; Mo
relli 6, Gagliardelli 5 (dal 
16* del s.t. Compidonico 6), 
Faina 6, Aristei 6, Beretti 6. 

' (N. 12: Baroncini). 
CATANIA: Rado 6; Cherubini 

6. Guasti 6: Suzzacchera 6, 
Spanio 6. Bernardis 6; Vol
pato 6, Gavazzi 7, Baisi 5, 
Pereni 6, Confanti 6. (N. 12: 
Innocenti; n. 13: Francesco-
ni, entrato all'inizio del s.t.). 

ARBITRO: Cali, di Roma 5. 
NOTE: calci d'angolo: 4-4; 

terreno viscido, cielo coperto, 
spettatori 14 mila circa. Am
moniti Faina e Cattaneo del 
Taranto; Gavazzi, Bordanti, 
Spanio per il Catania. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 16 gennaio 

E' stata una brutta partita 
sotto tutti i punti di vista, 
quella a cui abbiamo assistito 
oggi a Taranto. Da una parte 
un Taranto in formazione ri
maneggiata per l'assenza for
zata del suo miglior uomo di 
centrocampo. Tartari, dall'al
tra un Catania che non ha usa
to mezzi termini pur di rag
giungere l'obiettivo prefissato: 
il pareggio. 

Oggi, reduce da un infortu
nio rientrava Romanzini, men
tre Gagliardelli subentrava a 
Tartari ed Aristei veniva pro
mosso a mezz'ala sinistra, 
quindi il centrocampo del Ta
ranto, in altre occasioni il 
reparto più efficiente della 
squadra, era completamente 
trasformato e non è stato af
fatto all'altezza dei suoi com
piti. 

Si veda per esempio la scar
sezza di collegamenti fra i va
ri settori di gioco (difesa, cen
trocampo, attacco) e le sle
gature presenti all'interno di 
ogni reparto: è emblematico, 

a questo proposito, il com
portamento di Gagliardelli e 
Aristei. 

Chi pagava le conseguenze 
di questa disorganizzazione 
era naturalmente la difesa, che 
doveva sopportare le conti
nue infiltrazioni delle punte 
del Catania; a ciò si deve ag
giungere inoltre la scarsa ve
na di uomini-chiave come Pe
lagalli. 

Il Catania si è rivelato squa
dra povera tecnicamente, ma 
molto tenace ed atletica tan
to da scadere spesso in un 
gioco violento. Per lo stesso 
livello di gioco praticato, la 
cronaca non registra molte a-
zioni degne di nota. 

Comunque i primi minuti 
dell'incontro vedono il Cata
nia lanciarsi all'arrembaggio 
della porta difesa da Cimpiel, 
che al quarto minuto subisce, 
per precise responsabilità di 
Gagliardelli, il gol ad opera di 
Gavazzi. 

Era Baisi, a tre quarti di 
campo, a soffiare il pallone 
a Gagliardelli (comportatosi 
molto ingenuamente in questo 
caso) e a lanciare Gavazzi che 
da pochi metri entro l'area di 
rigore faceva partire un tiro 
forte ed angolato, che Cimpiel 
poteva solo sfiorare ma non 
fermare. • 

Passano dodici minuti e il 
Taranto, nel frattempo risve
gliatosi dal torpore iniziale, 
riesce a pareggiare con Beret
ti, il quale sfrutta una respin
ta corta di Rado su cross al
to dalla sinistra di Gagliar
delli. 

Il primo tempo terminava 
senza che nessuna delle due 
squadre riuscisse a creare se
ri pericoli per l'altra. 

Sullo stesso ritmo e tono 
si trascinava fino alla fine il 
secondo tempo, se si esclude 
un palo colpito da Beretti, che 
raccoglieva di testa un preciso 
cross di Biondi dalla destra. 

G. F. Mennella 

tunato, il giovane Facchetti; 
un 26enne nato a Concesio al
le porte di Brescia. Un buon 
esordio il suo. 

Ai tanti infortuni (il Bre
scia meriterebbe l'Oscar del
la sfortuna) si è aggiunto lo 
improvviso «forfait» del mi
litare Gasparini punito, per 
insubordinazione, con alcuni 
giorni di cella di rigore. Bas
si vi ha posto rimedio inse
rendo Rogora come stopper. 
Rientravano Nardoni e Turra, 
e faceva il suo debutto casa
lingo in campionato (aveva 
giocato in Coppa Italia e pro
prio contro il Como) Guerri
ni. Quest'ultimo si è mosso 
abbastanza bene; partito in 
sordina ed un po' a disagio 
nell'inusitato ruolo di mezza 
punta, è finito in crescendo, 
dando un apporto positivo al
la squadra nel momento in 
cui la fatica cominciava a pe
sare per alcuni uomini. 

Turra è stato il migliore de
gli azzurri, ed ha riconferma
to la regola, di quest'anno, 
che con lui in squadra il Bre
scia non perde. Nardoni inve
ce ha riconfermato i suoi li
miti, di positivo — rispetto a 
precedenti partite — un mag
giore impegno. Tutto qui. 

Il Como ha avuto paura di 
vincere; dimesso e arruffone 
nel primo tempo ha imposto 
il suo gioco nella ripresa, an
che quando il Brescia, o pa
recchi degli azzurri, era chia
ramente agroggy», non ha 
mai rinunciato ad una tatti
ca difensiva. La partita. La 
prima azione pericolosa è del 
Como, oggi in maglia grana
ta. Vallongo finito sulla de
stra di Rogora si presenta 
davanti a Facchetti che in tuf
fo respinge la palla. Cencetti 
si incarica di liberare. Al 9' 
Cipollini, salva a mani aper
te la sua rete. L'azione parte 
da Turra che lancia a Guer
rini. Cross dalla destra per 
Nardoni che di testa tocca per 
Mazzanti. U r o al volo, che 
Cipollini alza a candela e poi 
di pugno respinge lontano la 
palla. E ' l'ultima azione peri
colosa nel primo tempo. 

Nella ripresa Trincherò sciu-
g un'ottima occasione. E' 

mbardi a servirlo sulla si
nistra solo, anche se legger
mente spostato davanti a Fac
chetti. Ma il mediano colpi
sce male la palla e ne esce 
un passaggio per Nardoni ap
postato a metà campo. Al 18' 
fortunosa parata di Cipolli
ni. Inselvini crossa rasoterra 
da fondo campo per Nardoni. 
TI tiro dell'ala sinistra batte 
su un braccio del portiere la
nario buttatosi fuori dai pa
li. La palla resninta rimbalza 
ancora su Nardoni, e Cipolli
ni si ritrova la sfera fra le 
mani. Mischia prolungata al 
30' in area del Como poi, al 
39*. Vallongo impegna per la 
seconda volta Facchetti che 
para sicuro a terra. 

Per il Como questo è l'ot
tavo risultato utile consecu
tivo, e l'allenatore Rersellini 
spera di giungere, con le pros
sime tre partite casalinghe, a 
quota undici. 

Carlo Bianchi 

Perugia-Bari 1-0 

Gli umbri 
resistono 
al serrate 

dei pugliesi 
MARCATORI: Innocenti al 42' 

tiri p.t. 
PERUGIA: Grosso ti; Casati 7, 

Vunara 7; Volpi 7 (s.t. Mar-
' tellossi ti), Carlet 7, Morel

lo 7; Inno tenti 7, Traini li, 
Urhan (i, Ma/zia 8, Tina-
glia ti. (N. 12: Casagrande). 

BARI: Colombo 7; Loscto (i, 
Galli (i; ÌMuccini 7, Spimi ti, 
Diomcdi ti; Fara 8, Dalle 
Vedow 5, Mujesun 5, Pien
ti 5, Gottardo ti. ( \ . l'i: 
Spalazzi; 13: Lopez). 

ARBITRO: Carminati di Mi. 
lano ti. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 16 gennaio 

Dopo aver forse offerto nel 
primi 45 minuti il migliori-
scorcio di gioco del girone di 
andata, il Perugia ha dovuto 
difendere con le unghie e coi 
denti ti vantaggio acquisito 
per tutto il secondo tempo, 
Cos'era successo? Semplicissi
mo uno scontro fortuito a 
pochi minuti dal riposo aveva 
tolto di mezzo il libero Vol
pi Nella ripresa Mazzìa ave
va preso il suo posto rim
piazzato a sua voltu da Mar
tellassi. Ma questi è una pun
ta, e per di più l'arretrameli' 
to di Mazzìa toglieva al cen
trocampo locale il suo genia
le e lucido organizzatore. 

Padroni assoluti del centro
campo per tutto il primo tem
po, i locali trovavano in Fa
ra l'unico avversario in gra
do di opporsi alla loro ma
novra. L'ex bolognese sfrut
tando la non eccezionale gioi-
nata del diretto avversario Ti-
naglia è stato senza dubbio ti 
migliore degli ospiti. 

Il Perugia ha trovalo in In
nocenti un implacabile realiz
zatore: Traini e Urban han
no svolto con coscienziosità 
il toro compiti. Morello ha ini
ziato in sordina ed è poi ere' 
scinto sempre più 

Per il Perugia e la quarta 
vittoria consecutiva. I giorni 
della crisi e delle critiche so
no ormai lontani. 

Alcuni cenni di cronaca. Ini
zio ad andamento alterno con 
gioco interessante e numerosi: 
conclusioni da ambo le par
ti. Ma presto il Perugia pren
de il sopravvento: al 20' Vu
nara lancia Mazzìa e il capi
tano partendo da centrocam
po, supera tutta la difesa, si 
presenta solo davanti a Co
lombo ma si vede il tiro re
spinto dal palo. Una aziono 
travolgente come se ne vedo
no poche. 

Altra ottima combinazione 
al 33': Morello-Mazzia-Traina 
anticipati di un soffio da Co
lombo. 

Al 38' il Uro più insidioso 
del Bari: è di Dalle Vedove, 
su passaggio di Fara. 

Al 42' il gol: Morello dal cer
chio del centrocampo lancia 
lunghissimo per Innocenti che 
scattato con perfetta scelta di 
tempo, batte Colombo con un 
anaolatissimo rasoterra. 

Nella ripresa, dovo i primi 
quindici minuti abbastanza e-
quilibrati, il Bari viene fuori 
con prepotenza ed inizia il 
suo serrate. Il Peruaia agisce 
in contropiede: al 10' Martel
lassi raccoglie una palla li
sciata da Muccini su lancio 
di Morello ma invia sul fon
do. 

Al 20' su tiro di Tinaglia la 
palla perviene a Urban che 
riesce a superare Colombo. 
Muccini ribatte sulla linea 
e la sfera rimbalza tra le brac
cia di Colombo steso a terra. 

Poi un lungo assalto del 
Bari: ma Mujesan è sempre 
più. inefficace e Pienti, spin
tosi in posizione avanzata, si 
innervosisce e termina costan
temente in fuori gioco facen
do sfumare una quantità di 
azioni. E finisce 1-0. 

Roberto Volpi 

TOTO 
Bologna-Napoli 

Juventus-Fiorentina 
Mantova-Inter 

Milan-Atalanta 
Roma-Torino 
Sampdoria-Cagliarì 

Varcse-L.R. Vicenza 

Verona-Catanzaro 

Foggia-Lazio 

Livorno-Genoa 
Perugia-Bari 
Sambemilillese Farm a 
Cosenza-Pescara 

Monte premi L. 1.125.2*0.392 

105 SISTEMI - L 3.000 
• 6 TRIPLE e 7 DOPPIE colonne 89 • 12 TRIPLE colonne 133 
• I l TRIPLE col.72 • 12 TRIPLE col.256 • 13 TRIPLE col.540 
• 13 TRIPLE colonne 160 e altri 99 insuperabili sistemi. 

Potreste «minante ancke Val realizzare m 13 e qualche 12 al Toto-
calcio in modo facile e afcsro. Riceverete i 103 sistemi interamente 
svihrppatt, pronti per il gioco, inviatalo L. 3.000 a: 
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